










Toscana

di 
Roberto Cavallini

Unicoop Firenze, Unicoop Tir-
reno, Coop Centro Italia e le 

altre cooperative di consumatori 
del Distretto tirrenico, hanno soste-
nuto con cinquantamila euro Oxfam 
Italia, un intervento di prima emer-
genza per rispondere alle più ele-
mentari esigenze delle popolazioni 
di alcuni villaggi, completamente 
distrutti dai due terribili terremoti 
che hanno colpito il Nepal nei giorni 

25 aprile e 12 maggio, rispettiva-
mente di magnitudo 7.6 e 7.3 della 
scala Richter.

Abbiamo intervistato, dopo il 
suo ritorno da una missione che lo 
ha visto impegnato per diversi giorni 
nelle zone terremotate, Riccardo 
Sansone, coordinatore dell’Ufficio 
aiuto umanitario di Oxfam Italia, 
Ong (Organizzazione non governa-
tiva) italiana membro della confede-
razione internazionale Oxfam, che è 
presente in Nepal da oltre 25 anni e 
che è intervenuta immediatamente 
nelle ore successive alla prima scossa.

Quali sono i danni che ha 
provocato il terremoto?
«Complessivamente 8745 per-

sone sono morte e circa 20.000 sono 
rimaste ferite; decine di migliaia gli 
sfollati. Quasi 3 milioni di persone 
sono rimaste senza tetto e oltre 8 
milioni sono coloro che necessitano 
di assistenza, quasi un terzo della 
popolazione. ».

Cosa sta facendo il governo 
nepalese?
«Qualsiasi governo sarebbe 

messo a dura prova da una catastrofe 
come questa con quasi un terzo della 
popolazione colpita. Nonostante il 
Nepal sia uno dei paesi più poveri 
al mondo, con istituzioni molto fra-

gili, da subito si è attivato per faci-
litare l’assistenza umanitaria. Ha 
mobilitato le forze di sicurezza per 
salvare i sopravvissuti e coordinare 
gli aiuti internazionali. Occorre i-
noltre tenere presente che chiunque 
è stato colpito dal terremoto, per 
cui anche gli edifici governativi e i 
servizi di emergenza sono stati dan-
neggiati. È compito delle organiz-
zazioni umanitarie come Oxfam di 
assistere la popolazione, salvare le 
vite e contestualmente lavorare con 
le istituzioni locali, cercando anche 
di rafforzare le loro capacità per far 
fronte con risorse proprie in futuro».

Costa sta facendo Oxfam?
«Il Nepal è un Paese montagnoso 

con comunità sparpagliate, difficili 
da raggiungere anche per mancanza 
di infrastrutture. Questo rende 
molto difficile la risposta umanita-
ria. Oxfam è riuscita a intervenire 
subito grazie ai piani di pronto inter-

vento elaborati preventivamente e 
grazie anche al pre-posizionamento 
sul territorio di riserve di emer-
genza. Inoltre il lavoro fatto negli 
anni passati con le comunità locali 
in preparazione all’eventualità di un 
terremoto ha permesso di attivare, 
tra mille difficoltà, una ampia rete 
di volontari per la distribuzione nei 
primi giorni successivi alla cata-
strofe. 

Oggi stiamo facendo una corsa 
contro il tempo per costruire cisterne, 
alloggi temporanei, latrine di prima 
emergenza e distribuzione di kit 
igienico-sanitari per prevenire la dif-
fusione di malattie. Abbiamo da poco 
iniziato anche la distribuzione di kit 
alimentari e di sementi per aiutare 
i piccoli agricoltori a non perdere i 
prossimi raccolti. Al momento siamo 
riusciti a raggiungere oltre 100.000 
persone ma ci siamo posti l’obiettivo di 
assisterne almeno 400.000. Probabil-
mente saremo costretti ad aumentare 
questo obiettivo».

Quanto tempo ci vorrà
per la ricostruzione?
«Purtroppo ci vorranno molti 

anni. Il rischio maggiore è che il 
mondo si dimentichi presto del Ne-
pal e lo abbandoni a se stesso. Già ora, 
a due mesi di distanza dal terremoto, 
i giornali e le televisioni non ne par-
lano più e l’attenzione sta scemando. 
Per questo è importante continuare 
a parlarne e far capire che in realtà 
siamo appena all’inizio della rico-
struzione». 

Come è possibile aiutare?
«Oxfam ha lanciato un appello 

di raccolta fondi coordinato anche 
con il network di Agire (l’Agenzia 
italiana di risposta alle emergenze 
che raccoglie le 10 più importanti 
organizzazioni italiane che si oc-
cupano di aiuto umanitario). L’a-
iuto migliore che la gente può dare è, 
quindi, contribuire alla nostra cam-
pagna di raccolta fondi per il Nepal. 
Le donazioni verranno utilizzate per 
fare acquisti direttamente in loco e 
alimentare quindi la ripresa anche 
del mercato locale. Maggiori infor-
mazioni potranno essere trovate su 
www.oxfamitalia.org». s

Solidarietà

Ricordare
il Nepal

La situazione è ancora 
drammatica.

L’impegno di Oxfam Italia

L’INTERVISTATO
Riccardo Sansone

coordinatore 
dell’Ufficio aiuto 

umanitario di Oxfam 
Italia, Ong italiana

PER IL
BURkINA FASO

Sabato 12 settembre 
ore 17.30, presso la 

Torre civica a Bientina, 
saranno proiettati 

documentari di 
progetti umanitari 

in Burkina Faso 
realizzati da 

Unicoop Firenze 
e Shalom

sez. di Bientina. 
Ingresso libero

Shrijana e i suoi due figli accanto alla sua casa distrutta

Acqua pulita fornita da Oxfam

Settembre 2015  -    - 41



Mondo natura

al quarzo, che abbraccia le vecchie 
architetture e che corre anche lungo 
tutto il perimetro del giardino. Inoltre, 
sono presenti piccoli camminamenti 
interni realizzati con blocchetti di 
granito; in mezzo, ampie zone di prato 
dove sono stati collocati i giochi. 

«Il progetto del giardino – racconta 
Lapo – è stato curato per conto della 
Fondazione da Stefania Gori, la quale 
ha selezionato un gruppo di artisti che 
avessero in comune la curiosità per la 
vita, il senso dell’ironia e un approccio 
all’arte che si conciliasse con il mondo 

dei bambini e del 
gioco». 

Le installa-
zioni-gioco del 
giardino sono 
f r ut to del  la-
voro di Gianni 
Ru f f i ,  Atel ier 
Mendini e Luigi 
Mainolfi, artisti 
che provengono 
da esperienze 
diverse ma che 
hanno saputo 
concepi re,  i n 
armonia, opere 
che raccontano 
qualcosa d’ine-
dito e spingono 
i bambini a vi-
vere esperienze 
d i v e r s e ,  non 
riconducibili al 
gioco orientato 
dal mercato e 
dal consumo. Il 
grande dondolo 

blu – opera di Gianni Ruffi – con 
il profilo di alcuni monumenti di 
Pistoia, invita i bimbi a riposarsi 
all’ombra della scultura interattiva: 
grazie a una fotocellula, che entra in 
azione non appena i piccoli si siedono, 
si può ascoltare il racconto, scritto 
da Lorenzo Cipriani, che narra della 
città e delle sue origini. Sempre di 
Gianni Ruffi sono i rossi tappeti vo-
lanti, realizzati in metallo e sostenuti 
da una grande molla; vi si sale per 
immaginare un volo verso tutto ciò 
che la fantasia suggerisce. Le lettere 
della parola “arte”, ognuna divenuta 
un’altalena, concludono la serie dei 
giochi, opera di quest’autore.

Il Giardino Volante di Pistoia, inau-
gurato con grandissima parteci-

pazione di pubblico lo scorso maggio, 
rappresenta un esempio del tutto in-
novativo nel panorama dei giardini 
dedicati ai bambini. Un progetto di 
notevole valore culturale e artistico, 
realizzato grazie all’impegno della 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Pistoia e Pescia, da sempre dedita a 
promuovere l’arte, e del Comune di 
Pistoia, particolarmente attento alle 
tematiche dell’infanzia. 

L’originalità del Giardino Volante, 
infatti, risiede proprio nell’offrire al 
pubblico una sorta di percorso di arte 
contemporanea, poiché i giochi collo-
cati nel parco sono in realtà opere re-
alizzate appositamente da tre diversi 
artisti. L’intento degli ideatori è di sti-
molare nei più piccoli il gusto del bello, 
la passione per il mondo naturale, il 
piacere della scoperta, attraverso l’uso 
del corpo, del gioco e della fantasia. 

Per saperne di più, incontriamo 
l’architetto Lapo Ruffi che, su incarico 
della fondazione e affiancato dalla col-
lega Angiola Mainolfi, ha realizzato il 
progetto del parco. 

«L’area su cui sorge il giardino – 
spiega Ruffi – si trovava nella posizione 
ideale per dar vita alla nostra idea, poi-
ché qui esisteva già un asilo, che adesso 
usufruisce a pieno di questo spazio 
rinnovato, e per la sua stessa ubica-
zione all’interno del tessuto urbano». 

Siamo nella zona settentrionale di 
Pistoia, fra via degli Armeni, dove si 
trova l’ingresso principale, e via Trinci, 
sulla quale si aprono le due belle porte di 
acciaio che consentono l’accesso anche 
a chi proviene da quella direzione, colle-
gando così due diversi punti della città. 

«La nascita del giardino – pro-
segue l’architetto – s’inserisce in un 
disegno più ampio di riqualificazione 
urbana di tutta l’area interessata, cioè 
quella del vecchio ospedale; inoltre, 
questo spazio presentava le caratteri-
stiche ideali, data la presenza di grandi 
alberi che creano piacevoli e utili zone 
ombrose». Secolari magnolie, platani, 
lecci, tigli, infatti, fanno da sfondo a 
tutto il percorso del giardino, che si 
presenta con una pulizia di spazi e 
colori essi stessi forma di espressione 
artistica. «Ho voluto utilizzare ma-
teriali semplici e naturali, con toni 

di 
Càrola Ciotti

Opere d’arte contemporanea come giochi
per bambini per stimolare il senso del bello

piStoia

Il giardino 
volante

neutri – sottolinea Ruffi – che ben 
dialogassero con le architetture pre-
esistenti e che non interferissero con i 

colori delle sculture-gioco». 
All’ingresso di via degli Armeni 

accoglie il pubblico una sorta di pe-
dana di legno di pino, che delimita le 
costruzioni dell’asilo e di Villa Capec-
chi (antico edificio che ospita oggi un 
centro di servizi all’infanzia), cui si 
affianca il camminamento curvilineo 
in cemento, con un’elegante finitura o

L’INTERVISTATO
Lapo Ruffi
architetto
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Solidarietà

di 
Cecilia Morandi

di Gardians della Camargue (l’equiva-
lente dei nostri butteri) percorreranno 
la via del “ritorno” dei pastori transu-
manti, dal mare verso le montagne. 

Da venerdì 11 a domenica 20 set-
tembre 2015 animeranno e invade-
ranno numerose località: partendo 
dal nord del Lazio e precisamente dal 
Parco di Vulci (Montalto di Casto, Vt), 
arriveranno fino ad Arezzo, facendo 
sosta ad Alberese-La Spergolaia (Gr), 
San Galgano-Chiusdino (Si) e Siena 
dove sfileranno nelle strade della città, 
così come ad Arezzo. 

Le tratte San Galgano-Siena e 
Siena-Arezzo saranno coperte intera-
mente a cavallo da un gruppo di butteri 
di “TransUmando”, accompagnati da 
una “punta” di puledri bradi. 

Manolo e Camille, artisti equestri 
del Théâtre du Centaure di Marsiglia 
(Francia), seguiranno la transumanza 
nelle sue tappe e contribuiranno a 
creare un’atmosfera poetica che carat-
terizzerà in modo unico l’esperienza 
di “TransUmando”. Il Théâtre du Cen-
taure rappresenta infatti un’eccellenza 
mondiale, come dimostra il grande 
successo, di pubblico e media, dell’e-
vento TransHumance, nell’ambito di 

“Marseille capitale de la culture 2013”, 
cui presero parte 25 butteri con un 
branco di puledri e una ventina di vac-
che maremmane. 

Nei luoghi di sosta di “TransU-
mando” saranno ricostruiti gli accam-
pamenti, veri e propri villaggi di tende, 
che servivano ai transumanti come 
ricovero durante il tragitto. Nei villaggi 
sarà previsto l’accesso al pubblico e 
verranno organizzati, mattina e sera, 
animazioni e spettacoli equestri. 

Gli Animalglyphes, vere e proprie 
opere di land art con uomini e animali, 
racconteranno con grande impatto vi-
sivo il rapporto speciale che si instaura 
fra uomini e animali. 

Sarà possibile inoltre degustare la 
tipica cucina della transumanza, an-
tichi sapori che univano terra e mare 
e che i pastori nei loro spostamenti 
trasportavano dal nord al sud della 
Toscana e viceversa, favorendo commi-
stioni e mescolanze, scambi di sapori e 
di saperi. 

Infine una tipica capanna camar-
guese offrirà l’opportunità di vedere, 
toccare, acquistare prodotti tipici della 
Region Paca (Provence, Alpes, Côte 
d’Azure), che è partner dell’iniziativa.
i  Associazione TransUmando 

www.transumando.com 

La collina scivolo
Di segno diverso il lavoro di Lu-

igi Mainolfi, che si è ispirato a forme 
geometriche elementari; una grande 
semisfera diviene una collina-scivolo 
interamente ricoperta di erba: si sale 
in cima, tramite una scaletta scavata 
su un fianco, e si ridiscende usando 
l’antico e mai tramontato scivolo. 

Ancora di Mainolfi, i due ziggurat 
collocati ai lati opposti del giardino; 
il primo, è formato da gradoni che 
salgono verso l’alto, rappresentando il 
principio maschile; il secondo, invece, 
scavato nel terreno e riempito di sab-
bia in cui giocare, è legato all’idea del 
femminile. 

Atelier Mendini ha creato per Pi-
stoia un lavoro legato al colore e alla 

leggerezza, realizzando una sorta di 
pagoda circolare che ha funzione deco-
rativa, ma permette anche di giocare, 
arrampicandosi, grazie alla grande 
rete multicolore che si trova all’interno. 

Nel giardino si notano anche le de-
liziose casette di legno, ideate dall’ar-
chitetto Ruffi: sette, ognuna con un 
colore diverso all’interno. I bambini 
entrando possono sedersi su una pic-
cola panca e immaginare tutto ciò che 
vogliono; affacciandosi alle finestrine 
della struttura, incontrano scorci del 
parco perfettamente inquadrati, in 
modo da educare anche lo sguardo a 
una visione attenta. 

Visitando il Giardino Volante, si 
può scoprire tutto questo e altro an-
cora, non ultime le tante piante pre-
senti: grazie al progettista, che certo 
non ha lasciato, in questo suo splen-
dido lavoro, niente al caso.
i  (anche su attività previste 

all’interno del giardino) 
www.ilgiardinovolante.it 
0573371818/19

o l’iniziativa

A cavallo
con i butteri
Un evento per rivivere 
le cavalcate dei pastori 
transumanti della Maremma
e della Camargue

Un evento itinerante fra campagna 
e città, una “cavalcata” a tappe at-

traverso un’ampia zona della Toscana, 
un momento di riflessione fra storia 
e contemporaneità, con l’obiettivo 

di valorizzare e promuovere aspetti 
culturali del mondo rurale toscano e 
far rivivere questo suggestivo viaggio 
al ritmo degli animali. 

“TransUmando” è un’iniziativa u-
nica nel suo genere: 30 butteri con 
un branco di puledri e una ventina di 
vacche maremmane, accompagnati da 
20 fattrici camarghesi e da un gruppo 

Le tappe 
Parco di Vulci, Montalto di Castro (Vt)
Venerdì 11/domenica 13 settembre (fino alle 17).
Località Spergolaia, Alberese, (Gr)
Domenica 13 (dalle 19)/martedì 15 settembre (fino alle 13).
San Galgano, Chiusdino (Si) 
Mercoledì 16 (dalle 16)/giovedì 17 settembre (fino alle 13).
Siena, Fortezza Medicea
Martedì 15 (dalle 18)/mercoledì 16 settembre (fino alle 13).
Arezzo, Villa Severi
Venerdì 18 settembre (dalle 16)/domenica, 20 settembre.

TransUmando

Transumanza 2012
montebamboli - grosseto
da Youreporter.it – 29.09.12 – o 1’ 23’’ 
http://goo.gl/NVY21Y
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Salute

In alcune di queste patologie non è 
sempre necessario l’intervento, ma 
spesso con adeguate cure si può risol-
vere il problema; in altri casi, come ad 
esempio le forme ipertrofiche, sono 
trattabili con interventi più conser-
vativi».

Quali sono le cause che 
portano alla ipertrofia delle 
adenoidi? 
«I fenomeni infettivi ripetuti e 

una predisposizione individuale 
del soggetto portano a un aumento 
del loro volume che prende appunto 
questo nome. Ogni fattore che rende 
frequenti episodi infettivi come ad 
esempio la presenza in comunità nu-
merose di bambini, ove l’incidenza 
delle malattie respiratorie è elevata, 
favorisce lo sviluppo di forme iper-
trofiche. Anche fenomeni ambientali 
irritativi, per esempio il fumo di si-
garetta nella stanza dove il bambino 
abitualmente dimora, favoriscono 
gli episodi infettivi e quindi l’accre-
scimento del tessuto linfatico».

Quali sono i sintomi che 
manifestano? 
«Vi sono alcuni segni che devono 

indurre il genitore a far controllare, 
con un esame fibroscopico, l’ostru-
zione respiratoria. Questi segni sono 
costituiti da frequenti risvegli not-
turni, sonno agitato (il bambino si 
muove molto nel letto durante la 
notte), sudorazione profusa nelle fasi 
di addormentamento, lungo le spalle 
e dietro la nuca, digrignamento dei 
denti, urinare a letto durante la notte». 

Esiste una terapia medica? 
«Le terapie mediche sono rivolte 

a ridurre il numero degli episodi in-
fettivi, sia con prevenzione sia con 
terapie antibiotiche o cortisoniche, 
da praticare nei casi di effettiva ne-
cessità. È scelta del medico curante 
il tipo di antibiotico e la modalità 
di somministrazione (locale o siste-
mica). Riducendo gli episodi infettivi, 
si può favorire la riduzione del volume 
del tessuto linfatico».

A che età possono essere tolte 
le adenoidi? 
«Non vi è un’età precisa per ese-

Quante volte i bambini dicono: 
“mamma, mi fa male la gola” op-

pure “mamma sento male agli orec-
chi”. O anche i genitori si accorgono 
che respirano a bocca aperta o hanno 
la febbre. Molto spesso sono coinvolte 
le tonsille o le adenoidi, un sistema 
immunitario naturale, che protegge 
l’organismo dalle infezioni, costitu-
ito da un insieme di organi, appar-
tenenti al sistema linfatico, deputati 
al riconoscimento degli agenti infet-
tanti per la loro precoce eliminazione. 

«Le tonsille, quelle palatine, lin-
guali e rinofaringea, meglio cono-
sciuta come adenoide, fanno parte 
di un anello linfatico delle alte vie 
respiratorie il cui compito è quello 
di esercitare l’azione difensiva im-
munitaria già menzionata», spiega 
Nicola Pierossi, dottore responsabile 
del servizio di Otorinolaringoiatria 
pediatrica dell’Azienda universita-
rio-ospedaliera Meyer di Firenze. 
«Semplificando è come se eseguis-
sero un’analisi e una classificazione 
dei germi che arrivano a contatto 
con le vie aereo-digestive superiori, 
costituendo una memoria immuno-
logica». 

È comunemente diffuso il 
convincimento che le infezioni 
ricorrenti delle tonsille 
palatine possa provocare 
gravi danni all’organismo 
come per esempio al cuore e 
alle articolazioni. 
Oggi la precoce e adeguata 
terapia delle tonsilliti ha 
ridotto l’incidenza di tali 
rischi? 
«La febbre reumatica è una com-

plicanza di una tonsillite da un parti-
colare batterio chiamato streptococco 
beta emolitico gruppo A. In alcuni 
soggetti il sistema immunitario at-
tacca non solo il batterio, ma anche 
alcuni tessuti del nostro organismo, 
in particolare le articolazioni e il cuore, 
determinando in tali soggetti un’ar-
trite transitoria e/o endocardite, rap-
presentata da una lesione permanente 
di una valvola cardiaca. L’incidenza si 
è notevolmente ridotta con l’avvento 
degli antibiotici. Attualmente l’età in 
cui avviene con maggiore frequenza è 
quella compresa fra i 5 e i 15 anni, con 

tonSille e adenoidi 

A squarciagola

un picco di massima incidenza a 8 anni. 
In Italia l’incidenza è di un caso ogni 
100.000 abitanti, senza prevalenza fra 
maschi e femmine; è molto bassa ri-
spetto agli altri popoli specialmente 
se con condizioni igienico-sanitarie 
carenti. Questa malattia non è eredi-
taria né contagiosa, la tonsillite strep-
tococcica che la può determinare ha, 
invece, carattere infettivo-diffusivo». 

Un tempo l’asportazione delle 
adenoidi era eseguita molto 
comunemente, mentre oggi 
pare ci sia una riduzione 
della tendenza a eseguire tale 
intervento; perché? 
«Si eseguono meno interventi per-

ché la diagnosi è molto più raffinata, 
distinguendo le forme da strepto-
cocco da quelle virali, dalle forme non 
virali e non batteriche, ma ricorrenti 
e infine dalle ipertrofie tonsillari. 

Tonsille
e adenoidi
È sempre il caso 
di intervenire?

da rai
Uno mattina 

29.01.15
o 8’ 09’’ 

http://goo.gl/
vN6u3s

Febbre, mal di gola e di orecchi, 
prevenzione e cura. Le nuove 
tecniche di indagine

o

di 
Alma Valente

L’INTERVISTATO
dottor
Nicola Pierossi
responsabile 
servizio di 
Otorinolaringoiatria 
pediatrica 
dell’Azienda 
universitario-
ospedaliera Meyer 
di Firenze
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Mondo Coop

di 
Olivia Bongianni

guire l’intervento chirurgico, ma tutto 
è legato alla sintomatologia e alla gra-
vità clinica. Se possibile l’intervento va 
eseguito dopo i quattro anni, ma si fa 
eccezione in caso di presenza di apnee 
notturne che determinino una scarsa 
ossigenazione del sangue durante il 
sonno. Per accertare tale evenienza 
sono consigliabili misurazioni not-
turne del livello di ossigeno nel sangue. 
Altri fattori che possono indurre a ese-
guire interventi precocemente sono le 
deformazioni scheletriche del palato e 
la sofferenza dell’orecchio medio con 
perdita uditiva».

Vi sono probabilità che 
avvenga una recidiva, specie 
se operate prematuramente?
«Le probabilità di recidiva sono 

legate alla precocità dell’intervento 
(al di sotto dei tre anni di età), oppure 
a una predisposizione individuale a 
sviluppare tessuto linfatico». 

Le tecniche di indagine e di 
intervento in fibroscopia si 
sono molto diffuse. Come 
hanno cambiato le modalità 
di intervento su tonsille e 
adenoidi? 
«L’endoscopia ha mutato sostan-

zialmente l’accuratezza diagnostica 
e quindi le indicazioni chirurgiche, in 
quanto ci dà modo di localizzare con 
precisione i volumi e lo stato infiam-
matorio di questi organi e identificare 
la reale causa del disturbo».

Queste tecniche sono meno in-
vasive e probabilmente provocano 
meno dolore e complicanze, fatto 
molto importante, specie nei bam-
bini: «le tecniche sono cambiate 
in quanto mirano a effettuare in-
terventi più conservativi e meno 
rischiosi, in particolare per quelli 
alle tonsille. Le tecniche chirurgiche 
scelte tengono in considerazione la 
riduzione del dolore e del rischio di 
sanguinamento. Chiedono in cam-
bio un’attenta selezione dei pazienti 
da sottoporre a intervento chirur-
gico della scelta tecnica più adatta 
a quel tipo di patologia e, per alcune 
tecniche, un’estrema esperienza e 
conoscenza pratica degli strumenti 
che vengono usati». s

pediculoSi

Ospiti sgraditi
Il problema dei pidocchi.
Come comportarsi

Tanto piccoli (1-2 millimetri), quanto 
indesiderati: sono i pidocchi (Pe-

diculus humanus capitis), minuscoli 
insetti grigio-biancastri senza ali, che 
con il loro corpo appiattito e le zampette 
uncinate sono in grado di attaccarsi sal-
damente ai capelli, 
in particolar modo 
a quelli dei bam-
bini che fanno vita 
di comunità.

Ma come si 
comportano que-
sti fastidiosi paras-
siti? È la femmina 
a deporre le uova 
(dette lendini) alla 
base del capello, 
scegliendo come 
punti “preferiti” il retro delle orecchie e 
la nuca. I pidocchi pungono il cuoio ca-
pelluto e succhiano il sangue, loro unico 
nutrimento, provocando irritazione e 
prurito. Sono in grado di muoversi piut-
tosto velocemente da una testa all’altra, 
sia in maniera diretta che attraverso 
lo scambio di effetti personali come 
cappelli, pettini, cuscini etc. Per fortuna 
però, una volta allontanati dal capo, non 
sono in grado di sopravvivere a lungo in 
un ambiente a loro sfavorevole. 

Contrariamente ai pregiudizi tut-
tora diffusi, la pediculosi non è segno di 
scarsa igiene. E le bambine, con il loro 
modo di giocare più ravvicinato rispetto 
ai maschi, sarebbero più esposte. 

Non c’è un trattamento preventivo 

contro l’infestazione, ci sono però una 
serie di comportamenti virtuosi che 
si possono (e devono) adottare fin dal 
ritorno sui banchi. Per esempio sarebbe 
bene evitare di scambiarsi indumenti e 
accessori di uso personale come passate, 
spazzole, fermagli e così via e riporre 
sciarpe e cappelli dentro le tasche o 
nelle maniche dei cappotti. È consiglia-
bile anche tenere i capelli raccolti. 

Fondamentale in un’ottica di pre-
venzione è senza dubbio il ruolo della 

famiglia: «occorre 
un controllo co-
stante e accurato 
della testa dei 
bambini, fin dal 
primo giorno di 
scuola e senza mai 
abbassare la guar-
dia», spiega Maria 
Grazia Santini, di-
rettore dell’Unità 
operativa Igiene 
e sanità pubblica 

dell’Azienda sanitaria di Firenze, che 
ogni anno emana un’informativa alle 
scuole sul tema. L’opera di educazione 
sanitaria viene svolta dagli assistenti 
sanitari dei servizi della Asl attraverso 
colloqui diretti e  attraverso anche in-
contri con le famiglie a scuola.

Sicuramente può accadere che al-
cuni genitori si trovino in difficoltà a 
riconoscere parassiti mai visti prima. 
«Per questo – prosegue Santini – all’in-
terno delle scuole sarebbe importante 
si creassero dei gruppi di “auto aiuto” 
composti da genitori più esperti che 
potrebbero rendersi disponibili verso 
gli altri». 

La famiglia ha dunque una funzione 
insostituibile nell’individuare precoce-
mente la presenza delle uova (l’ispe-
zione può essere effettuata aiutandosi 
con un pettine a denti fitti, sollevando 
lentamente i capelli facendoli scorrere 
contro pelo) e nell’effettuare l’oppor-
tuno trattamento, a cui si deve ricorrere 
solo nei casi accertati. 

«I farmaci antiparassitari – ricorda 
la dottoressa - vanno utilizzati secondo 
le dosi consigliate, e mai a scopo pre-
ventivo». Si tratta infatti di presidi me-
dico-chirurgici e possono essere tossici, 
se usati diversamente dalla maniera 
raccomandata. Anche per questo, con-
clude Santini, «la sorveglianza continua 
e la diagnosi precoce sono importanti, 
perché consentono di agire tempesti-
vamente ed evitare quindi trattamenti 
troppo ripetuti nel tempo». s

Cerca famiglie
Il progetto “Iesa”, ha l’obiettivo di inserire persone 
sofferenti di disturbi psichici non gravi presso famiglie 
e/o singoli. Le convivenze sono supportate e monitorate 
dai servizi della Salute mentale adulti e dall’équipe Iesa, 
formata da psicologi-psicoterapeuti. L’adesione al 
progetto “Iesa” è un’esperienza affettiva e relazionale 
dal prezioso impatto sociale, chi la effettua può ricevere 
un rimborso spese di massimo 1200 euro adeguato 
all’impegno richiesto. È stato dimostrato che la vita 
familiare determina un miglioramento delle condizioni 
di salute mentale delle persone assistite, favorendo il 
loro reinserimento sociale. 
i 0556937318, martedì e venerdì dalle ore 11 alle 
ore 12, équipe Iesa; c/o Sos 3 - Villa Margherita, viale 
Michelangelo 41, Firenze; progetto.iesa@asf.toscana.it 

Azienda Sanitaria di Firenze
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L’INTERVISTATA
Maria Grazia Santini
direttore U.O. Igiene 

e sanità pubblica 
dell’Azienda 

sanitaria di Firenze

Firenze
YOGA
E TAI jI qUAN
All’Istituto di yoga 
(via G. Lanza 65) 
corsi di mattina e 
sera adatti a tutte le 
età. Iscrizioni dal 21 
settembre, ore 17-20.
Info 0552479080, 
3703254890; 
www.istituto
yogafirenze.com
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Sento... ma non capisco le parole!
E’ il cervello a dare significato ai suoni. Ecco le nuove tecnologie per sentire e capire

Cambiare per capire  
Sentire un suono è una 
cosa, riuscire senza sfor-
zi a dare un senso com-
piuto è l’essenza stessa 
dell’udito.  La differenza 
è sostanziale: non suo-
ni amplificati, ma signi-
ficato ai suoni. Questo 
risultato non è sempre 
raggiungibile con gli ap-
parecchi acustici tradi-
zionali.  Oggi la scienza 
e la tecnologia hanno 
scavato un solco epocale 
tra gli apparecchi tradi-
zionali e le soluzioni che 
cambiano la concezione 
degli ausili per l’udito, 
con apparecchi dalle al-
tissime prestazioni, che 
possono trasformare il 
sentire in capire. Chi ha 
già un apparecchio acu-
stico, ma cerca qualcosa 
oltre l’amplificazione del 
suono, ora ha una mo-
tivazione forte per cam-
biare: migliorare.  
“BrainHearing”: 
Sentire con il cervello 
La progettazione degli 
apparecchi acustici da 
sempre ha sviluppato 
tecnologie che si limi-
tavano ad amplificare i 
suoni per renderli udibili 
a persone che sentono 

poco. In queste condizio-
ni il cervello si  trova co-
stretto a grandi sprechi 
di energia per dare un 
senso a informazioni di 
scarsa qualità, generan-
do stati di stress e diffu-
so senso di stanchezza 
non sempre sostenibili.
La moderna ricerca ha 
scelto di semplificare 
il compito del cervello, 
portando tutta l’atten-
zione sulle sue funzio-
ni.  Nell’ambito uditivo il 
compito del cervello è di 
utilizzare costantemente 
entrambe le orecchie per 
orientarsi e per capire 
cosa succede intorno a 
noi, separare i suoni im-
portanti dagli altri rumori 
e scegliere su cosa con-
centrarsi: si affida alla 
sua capacità di ricono-
scere i segnali sonori per 
poterli decifrare. Questo 
è il processo con il  qua-
le il cervello dà senso ai 
suoni e, poiché queste 
funzioni vengono svolte 
contemporaneamente, 
bisogna far fronte a tut-
te senza interruzioni: un 
procedimento comples-
so, ma possibile. 
Questo è l’approccio 
“BrainHearing“(Sentire 

con il cervello) studiato 
per aiutare il cervello a 
capire meglio le parole e 
il loro significato. 
Risultati eccellenti   
Sono quattro i brevetti 
internazionali che distin-
guono BrainHearing. 
Spatial Sound: raccoglie 
tutti gli elementi sonori 
per ricostruire lo spazio 
circostante e capire di-
stanza e direzione.  
Speach Guard: ottimiz-
za la comprensione della 
voce in situazioni rumo-

rose e difficili.  
Free Focus: adatta i ru-
mori di fondo, tenendoli 
udibili, ma non fastidiosi. 
Youmatic: coordina le 
altre funzioni per otti-
mizzare le prestazioni a 
seconda delle esigenze 
personali di ascolto. 
Questi quattro brevetti si 
integrano per consentire 
alle orecchie di lavorare 
insieme e dare un ascol-
to naturale. Il risultato? 
BrainHearing fa salire la 
soddisfazione media de-

gli utenti al 96% (Fonte 
Studi Internazionali Oti-
con). Risultato eccellente 
per una soluzione che si 
può provare gratis nei 
nostri centri.
Nuovi sistemi invisibili 
allo sguardo  
La tutela della privacy è 
importante. Alcuni dei 
nostri sistemi, quando 
indossati, non si vedono 
grazie  alle ridottissime 
dimensioni, perchè si na-
scondono nel condotto 
uditivo. Nessuno scoprirà 

il vostro segreto.
Per sentire bene la TV 
Questi nuovi apparecchi 
si connettono a tutti i 
dispositivi audio (tv, te-
lefono, cellulare, com-
puter, tablet, ecc.) con 
la tecnologia Bluetooth, 
senza fili. I segnali ven-
gono captati dal sistema 
acustico direttamente alla 
fonte, senza interferenze, 
in modo indipendente ri-
spetto al volume generale. 
Così, il volume della Tv 
diventa ininfluente per-
ché, chi utilizza questo 
apparecchio, regola il 
“proprio” volume in modo 
indipendente.
Tornare a sentire in 
modo “naturale”  
Allora, perché rinunciare 
a vivere meglio? 
Oggi si può tornare a sen-
tire bene e in modo natu-
rale. La tecnologia dà so-
luzioni affidabili e sicure. 
L’invisibilità ci tutela. La 
connettività con tutti i di-
spositivi audio, televisio-
ne, telefono, ci rende la 
vita più facile e con noi si 
possono adotta soluzioni 
economiche alla portata 
di tutti. Non ci sono più 
scuse per scegliere oggi 
di vivere meglio.  
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* Il chiosco interattivo è presente nei punti vendita: Barberino di 
Mugello, Cascina, Empoli ovest, Firenze Carlo del Prete, Firenze 
Novoli,  Firenze Ponte a Greve, Grassina, Montevarchi, Prato 
Pleiadi, San Casciano Val di Pesa, Sesto Fiorentino, Arezzo Viale 
Amendola, Certaldo, Montecatini, Siena Grondaie. ACQUISTI ON-LINE, RITIRI IN NEGOZIO

Su PiùScelta ti aspettano centinaia di prodotti!
www.piuscelta.it è il negozio online riservato ai soci Unicoop Firenze che ti 
offre tanti prodotti in più rispetto a quelli che trovi nei nostri punti vendita. 
La scelta è davvero ampia: per te, la tua casa, i tuoi bambini e il tempo libero.

Come si acquista su PiùScelta:
Acquistare è facile, veloce e sicuro. 

• Direttamente su internet
Scegli, paghi, aspetti il nostro sms per ritirare i tuoi acquisti

• Nel punto vendita
Attraverso i chioschi interattivi* o al box informazioni
Scegli cosa acquistare, metti nel carrello e paghi al momento dell’ordine. Entro pochi 
giorni ritiri i prodotti nel punto vendita più comodo per te tra gli oltre 50 a disposizione. 
Anche su piuscelta guadagni 1 punto ogni euro di spesa! 

Se vuoi piùscelta ti diamo una mano.
Hai bisogno di un consiglio? Di qualche informazione in più?
Chiedi al nostro personale oppure scrivici all’indirizzo piuscelta@coopfirenze.it


